
Lunedì 15 febbraio 

Dal Vangelo secondo Matteo 25,31-46 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Quando il Figlio dell'uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli angeli con lui, siederà sul 

trono della sua gloria. Davanti a lui verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni 

dagli altri, come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore alla sua destra e 

le capre alla sinistra. 

Allora il re dirà a quelli che saranno alla sua destra: "Venite, benedetti del Padre mio, 

ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione del mondo, perché ho 

avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero 

straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in 

carcere e siete venuti a trovarmi". 

Allora i giusti gli risponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo 

dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto 

straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto 

malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?". E il re risponderà loro: "In verità io vi dico: 

tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me". 

Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: "Via, lontano da me, maledetti, nel fuoco 

eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto fame e non mi avete 

dato da mangiare, ho avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete 

accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato". 

Anch'essi allora risponderanno: "Signore, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o 

straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?". Allora egli risponderà 

loro: "In verità io vi dico: tutto quello che non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, 

non l'avete fatto a me". 

E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eterna». 

Nella prima lettura il Signore dice al popolo d'Israele: "Siate santi 

come io sono santo!" (Lv 19,2). Una vocazione altissima, da vertigini. 

Per comprenderla Gesù ci mostra cosa accadrà alla Fine, quando con 

nostra meraviglia scopriremo che "tutto quello che avete fatto a uno 

solo di questi miei fratelli più piccoli, lo avete fatto a me". Per toccare 

le vette della Santità, per essere simili all'Altissimo, dobbiamo 

semplicemente abbassarci a servire gli ultimi, fino a dare la vita. Una 

via di Santità questa adatta a tutti: ricchi, poveri, intellettuali, 

analfabeti, credenti, miscredenti. Allora non abbiamo più scuse! Dio 

ci attende ed è più vicino di quanto immaginiamo. 

 


